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Intervista al presidente del Senato polacco . 
«Il leader sindacale non appoggia l'esecutivo 
perché teme una sconfìtta e non vuole 
che Solidamosc sia coinvolta nella crisi » 

«Walesa prepara 
un altro governo» 
«Ma è solo una scelta tattica» 
Per il presidente del Senato, Andrzej Stelmachows-
ki, è tutto chiaro: «Walesa si distanzia da Mazowiec-
ki, perché prevede l'eventualità che il governo cada. 
E vuole che Solidamosc non sia trascinata nel crol
lo. Per questo sta allestendo una équipe alternativa, 
pronta a rimpiazzare quella che attualmente dirige 
il paese, lo simpatizzo per Mazowiecki, ma la sua 
politica economica manca di elasticità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BUtTINITTO 

• • V A R S A V I A . Professor Sttl-
macbowsU, sabato «cono Wa
lesa è rimasto 6 ore • colloquio 
con 11 premier Mazowlecld. È 
stato diffuso un comunicato 
dal tosi concilianti. Poi U gior
no dopo • Danzata, i l capo di 
SoUdarnosc è tornato a lancia
re pesanti accuse contro i l go
verno. Che sta accadendo? 
A Danzica mi aspettavo per la 
verità di udire attacchi ancora 
più violenti. Io penso che stia 
accadendo semplicemente 
questo: Walesa vuole creare 
una equipe alternativa che, se 
necessario, sia pronta a rim
piazzare il governo attuale. Lui 
prevede che sulla Polonia nei 
piossimi mesi si un'ondata di 
scioperi e proteste popolari. E 
allora sarebbe sbagliato con
centrare tutte le speranze su di 
una sola squadra, quella go
vernativa. Non penso a diver
genze strategiche. E' piuttosto 
una scelta tattica. 

U critica di Walesa al rivol
ge però anche al programmi 
dlMazoitfectt. , , , . - . • 

Contadini e operai sono insod
disfatti della politica agraria e 
salariale. Tasse troppo alte 
comprimono le retribuzioni, il 
tenore di vita è calato del 4 0 * . 
Si può essere soltanto stupiti 
che i lavoratoli siano cosi pa
zienti, lo stesso non credo che 
le scelte governative in materia 
agricola siano le più adatte. 

t e i ritiene che Walesa al pre
pari a fronteggiare l'even
tualità di un'esplosione di 
proteste sodali, o piuttosto 
ad Incoraggiarla? 

Walesa negli ultimi tempi ha 
fatto molto per attenuare i fer
menti di protesta. Ha contri
buito a far rientrare gli scioperi 

nelle ferrovie, ha svolto opera 
di pacificazione durante le di-
mistrazionl dei contadini che 
erano persino giunti a occupa
re un ministero. Certo, crean
do un polo d'attrazione politi
ca alternativo, l'azione del 
gruppo di Walesa può risultare 
di incoraggiamento ad iniziati
ve anti-govemalive da parte di 
forze dì Solidamosc e anche 
dell'opposizione. Questo è ve
ro. 

Dunque lei è abbastanza ot
timista. Altri leader di SoU
darnosc Invece hUcano a ri
conoscere nejle attuali posi-
zlonl di Walesa le Idee un 
tempo comuni. Parlano di 
eccessi populisti. 

Non credo ci sia nulla di peri
coloso nel suo populismo. Wa
lesa non vuole che l'eventuale 
caduta di Mazowiecki coincida 
con il crollo di Solidamosc. Per 
questo si distanzia da lui. lo ho 
più simpatia per l'equipe di 
Mazowiecki piuttosto d i e per 
coloro che stanno attorno a 
Walesa. Ma in realta non sap-

' piamo nemmeno se e proprio 
a questi uomini che al mo-

' mento buono Walesa si rivol
gerebbe per dar vita ad un al
tro governo. Inoltre questa sfi
da può essere vantaggiosa, 
può stimolare il governo attua
le a correggere certi errori. 

Quali errori? 
La mancanza di elasticità. I 
programmi per l'agricoltura 
non possono essere ispirati a 
principi di liberalismo puro. 
Anche nei paesi occidentali 
esiste un certo margine di in
tervento statale. Anzi, il gover
no deve prendere misure per 
stimolare la produzione, scesa 
del 30% rispetto all'anno scor
so. Certo per lottare contro l'in-

Andrzej Stelmachowskl 

flazlone un certo calo produtti
vo e necessario. Ma la reces
sione non può durare troppo a 
lungo, perché rischia di inde
bolire l'economia nel suo 
complesso. Il ministro delle Fi
nanze Bakerowicz ha agito 
con molta energia. Ora è ne
cessario dimostrare anche ela
sticità. La nostra società polac
ca ha riflessi che denotano la 
sua origine rurale. Tutte le 
grandi lotte di massa, nel 1980, 
nel 1988, sono scoppiate in 
agosto e settembre. La gente 
sopporta I sacrifici, ma quando 
arriva l'epoca della raccolta, 
vuole vedere i frutti del propno 
impegno. Walesa e persona 
molto sensibile alle correnti, 
agli umori popolari. É un si
smografo sociale. Prevede arri
vino tempi duri e invita a pre
pararsi alle difficoltà. È un vero 
animale politico. Tutto qua. 
Non c'è animosità personale 
tra lui e Mazowiecki. Sono 
sempre stati molto vicini. 

Condivide l'esortazione a 
sbarazzarsi della cosiddetta 
nomenklatura del passato 
regime? 

Su questo punto non sono 
d'accordo. Bisogna dare delle 

chance» a tutti. La nostra è sta
ta una rivoluzione pacifica. 
Non bisogna perseguitare I 
funzionari della vecchia ammi
nistrazione. Molti di loro sono 
competenti, leali, laboriosi. 

Walesa e I suol e 1 suol consi
glieri danno l'Impressione 
di voler chiamare a raccolta 
forze che sono sempre state 
al margini di SoUdaoorsc, 
integranti cattolici, naziona
listi. È un'Impressione cor
retta? 

Credo piuttosto che accada 11 
contrario. Sono quelle forze 
che si muovono verso di lui, 
vedendovi un possibile punto 
di aggregazione alternativo. 

È passato quasi un anno dal
la rivoluzione polacca. Vuo
le fare un bilancio? 

Abbiamo ottenuto risultati 
enormi. Chi avrebbe mai potu
to prevedere sviluppi simili In 
Polonia e negli altri paesi est-
europei, un anno fa? Ora c'è 
assoluta libertà di stampa e di 
opinione. E vero, le strutture 
produttive sono ancora per 
l'80% statali. Ma in Parlamento 
si discute come stimolare la 
privatizzazione. Abbiamo n-
messo in piedi un sistema di 
autogoverno locale, municipa
le, assente nel nostro paese da 
40 anni. Non ci sono più code 
ai negozi. Certo ci sono diffi
coltà: disocuppazione, pover
tà. Non si può negarlo. Perciò 
io dico che del socialismo bi
sogna conservare certi ele
menti, certi principi di giustizia 
sociale. Come conciliare effi
cienza e privatizzazione con 
giustizia sociale è problema 
tutto da risolvere. Abbiamo 
ompiuto due terzi del cammi
no verso la democrazia. Ora 
bisognerà al più presto orga
nizzare elezioni parlamentari 
pienamente libere, perché nel
la Dieta attuale 11 65% del seggi 
6 assicurato a rappresentanti 
del vecchio regime. La nostra è 
una situazione complicata, ma 
siamo fiduciosi. Pensi, io fino a 
epoca recente credevo di 
combattere una battaglia i cui 
frutti avrebbero raccolto forse i 
miei figli. E invece sta acca
dendo tutto mentre sono an
cora in vita! 

INFORMAZIONI COMMERCIALI 

Risoluzione della commissione Esteri del Senato 

Il regime somalo sotto accusa 
«Tomi l'ambasciatore italiano» 
• a l ROMA. 11 richiamo imme
diato dei nostro ambasciatore 
a Mogadiscio e la sospensione 
immediata di ogni forma di 
cooperazione tecnica ed eco
nomica con la Somalia, sono 
state queste ieri le richieste 
avanzate all'unanimità dalla 
commissione Esten del Sena
to, riunita per l'esame del do
cumento conclusivo dell'inda
gine conoscitiva sulla politica 
di cooperazione dell'Italia con 
i paesi in via di sviluppo (poi 
rinviato). Su sollecitazione, 
inoltre, del presidente, il socia-
Usta Michele Achilli, la com
missione ha invitato il governo 
a rispondere sollecitamente in 

Senato alle interpellanze e in
terrogazioni presentate da 
quasi tutti i gruppi sul Como 
d'Afnca. In particolare, come 
annuncia un comunicato della 
presidenza, tutti i «hanno sot
tolineato il grave clima che si è 
instaurato in Somalia, Etiopia 
e Sudan, dove la repressione 
autoritaria calpesta i diritti del 
cittadino oltre che le regole 
fondamentali delle democra
zia. La commissione ha altresì 
sottolineato la necessità che 
l'Italia, nella sua qualità di pre
sidente di turno della Comuni
tà europea, garantisca il coor
dinamento degli atteggiamenti 
degli altri paesi della Cee e av

vìi ogni possibile iniziativa per 
evitare che la situazione Inter
na della Somalia precipiti in 
una totale ingovernabilità, 
dando vita a mediazioni capa
ci di risolvere la necessaria 
transizione verso lorme di 
maggiore democrazia». Per il 
comunista Rino Serri, pnmo 
firmatario di un'interrogazione 
del Pei sulla situazione nell'ex 
colonia italiana, il richiamo 
dell'ambasciatore deve avere il 
significato di una forte con
danna del regime autoritario e 
repressivo di Siad Barre. Per 
quanto riguarda gli aluti eco
nomici, Sem ha precisato che 
dovranno essere sospesi im

mediatamente, salvo quelli per 
far fronte all'emergenza ali* 
mentare e sanitaria II senatore 
comur..sta non ha però man
cato di rivolgere una dura criti
ca al comportamento del no
stro ministro degli Esteri, ncor-
dando che non più tardi di 
quattro mesi or sono De Mi-
chelis aveva espresso in Parla
mento un giudizio sostanziai* 
mente positivo sull'evoluzione 
della situazione somala È pro
babile che già la prossima set
timana, tra mercoledì e giove
dì. Il governo venga in Senato 
per rispondere alle Interroga
zioni. La sollecitazione è una
nime. 

«Per la democrazia in Sudafrica» 
• V ROMA. Aiutare il processo 
di democratizzazione in Suda
frica, in modo che anche il sin
dacato ne sia protagonista. 
Questo l'appello rivolto ieri dai 
leader Cgii Clsl Uil Trentin. Ma
rini e Benvenuto al governo ita-

, liano, al quale hanno chiesto 
di sbloccare I fondi per la coo
perazione. Trentin e Marini so
no reduci da una missione in 
Sudafrica il primo, in Brasile il 
secondo mentre Benvenuto è 

in partenza per il Mozambico. 
L'aiuto si concretizza in pro
getti finanziati in parte dai sin
dacati stessi, in parte dai fondi 
statali alla cooperazione e allo 
sviluppo, e realizzati dalle «or
ganizzazioni non govemativr» 
in quanto, ha detto Bruno 
Trentin, in Sudafnca ila demo
crazia è ancora lontana e non 
sarebbe semplice un interven
to diretto del governo italiano-. 
Ad esempio in Cile s'è Impian
tata una grande tipografia che 

ha stampato i giornali di Pc. Ps 
e De cileni nella campagna 
elettorale contro II candidato 
del dittatore Pinochet 

In Sudafrica la Cgil ha avvia
to un progetto di informatizza
zione per i sindacati ed ha in 
cantiere un seminano di giuri
sti Italiani che permetta al sin
dacalisti sudafricani di con
frontarsi con le nostre espe
rienze nela campo del dintto 
del lavoro La Cisl assicura la 
fornitura di cliniche mobili ge

stite dall'Università di Città del 
Capo, per l'assistenza sanitaria 
agli operai delle miniere e del
le grandi fabbriche La Uil ha 
quasi definito un progetto di 
formazione sindacale. 

In Brasile (dove la Cis! ha 
creato una scuola di formazio
ne) la Fiat - d e e Mann! - pra
tica un sistema di relazioni sin
dacali incredibile, passa sopra 
a ogni dintto sindacale: «È una 
questione su cui ci confronte
remo qui in Italia». 

«1 ARTIGIANFIN 
LEASING SPA. 

SOCIETÀ DCL CRUPPO UHk HOLDING ITALIA 

5 anni al servizio 
degli artigiani 

Sono ormai passati cinque anni 
da quando, nel 198S. In seguito 
ad una serio di Incontri ad alto 
livello tra alcuni esponenti del 
gruppo parabancario della Bnl 
e della Cna, l'Artiglantln Lea
sing ha visto la luce ed ha ini
ziato la sua attività operativa 
Cinque anni di grossi successi 
tanto più rimarchevoli in quan
to supportati e scaturiti da in
terventi e servizi di cui ha go
duto una categoria produttiva 
Importanto - e ciò nonostante 
spesso negletta dalle autorità 
governative • del tessuto eco
nomico nazionale' l'artigiana
to Allora, vista l'oggettiva rile
vanza dell'attività svolta dal-
l'Artlglanlin Leasing, che può 
essere definita una -società di 
partecipazione della Banca na
zionale del lavoro e della Con-
tederazione nazionale dell'arti
giano, vale la pena cercare di 
capire meglio che cosa questa 
società può ofllre, con l'aiuto 
del dottor Luigi Menegattl che 
dell'Artlgianfln Leasing è l'am
ministratore delegato. 

Dottor Menegtttl, a che t i dtvs 
l i nascita di una società come 
quella di cui Lti * l'amministra-
tore delegato, vieto che la Bnl 
già aveva prime del 1M9 tue so
cietà operanti nel campo del Ita
ti ng? 

Al desiderio di Introdurre una 
grossa novità nel campo finan
ziarlo capace di superare le 
precedenti esperienze di con
venzioni tra istituti di credito e 
associazioni imprenditoriali. In 
sostanza ci siamo posti, già al 
momento della nascita della 
nuova società, l'obiettivo di de
terminare un diretto coinvolgi-
mento, per il tramite della loro 
Confederazione, degli artigiani 
nell'attività finanziarla e di co
struire e offrire un prodotto 
specializzato per un'area spe
cifica. 

Slete riusciti nel vostro Intento? 
Direi di al; anzi, basta dare uno 
aguardo alle cifre per renderai 
conto che la società ha supera
to le stesse previsioni Iniziali. 
L'Artiglantln Leasing, Intatti, 
era partito con un target Inizia
le di 40-50 miliardi di Investi
menti annui, bene, questa cifra 
t i è subito dimostrata sottosti
mata. Senza fare tutta la storia 
finanziarla della società, mi li
miterò a ricordare che nel 1989 
sono ntatl realizzati oltre 110 
miliardi di nuovi investimenti e 
che attualmente le •Immobiliz
zazioni tecniche» ammontano 
acirca 400 miliardi. 

Quatto andamento è etata positi
vo solo In un tento quantitativo? 
Cloe e'* «tata una dffluelone tra 
un alto numero di Imprese arti
giane di questo Indubbiamente 
alto livello di Invertimento o etti 
tono rimarti concentrati In po
che aziende? 

Facciamo parlare ancora una 
volta le cifre? l'Artiglanfln Lea
sing ha finanziato a tutt'oggl ol
tre 12 000 Imprese dislocate, 
ed anche questo è un dato che 
spinge a riflettere, non solo in 
regioni tipo la Toscana o l'Emi
lia, ma anche nel Lazio, nella 
Campania, nella Lombardia, 
nelle Marche ecc. 

Questo discorso della disloca-
zlone * intereettnte; tvtte fatto 
una tptcla di classifica regiona
le del vostri Interventi? 

Certamente ed II risultato 6 che 
il Lazio 6 al primo poeto segui
lo nell'ordine dell'Emilia-Ro
magna, dalla Toscana, dalle 
Marche, dalla Lombardia, dalla 
Campania, dalla Calabria e 
dalle Puglie. Attenzione, però, 
questa i solo la graduatoria 
dalle prime posizioni, non v c -
rel che essa traesse In Inganno 
circa la consistenza complessi
va della nostra presenza che 6 
ormai pienamente ramificata 

In molti casi il problema delle 
locazioni delle imprese arti
giane rischia di trasformarsi 
in una sorta di spada di Da
mocle che pende sulle possi
bilità atesse di sopravviven
za fisica d> queste aziende. Il 
mancato inserimento della 
«locazione artigiana» nella 
legge dell'equo canone e il 
processo di speculazione 
sempre più forte In campo 
Immobiliare rischia di accen
tuare la spinta alla espulsio
ne degli imprenditori artigia
ni dai locali sede delle loro 
attività e questo non solo nei 
centri storici più appetiti dal
la speculazione immobiliare. 
Come ovviare a questa situa
zione? Determinando le con
dizioni per una espansione 
delle possibilità di acquisi
zione immobiliare a favore 
degli artigiani. Una grossa 
mano In questa direzione 
può essere data dal leasing 
immobiliare e. In particolare, 
dalle attività operative offer
te in questo campo dall'Arti-
gianfin Leasing. Questa so
cietà, Infatti, può operare 
senza alcun limite, salvo 
quelli costituiti dalle Indica
zioni predisposte dalla Ban
ca d'Italia, per l'acquisizione 
di- immobili nell'ambito ur
bano; immobili ad un indu
striale localizzati in aree in
dustriali attrezzate o in zone 
a forte densità industriale, e, 
più in generale, ogni tipo di 
immobile nel caso In cui il 
contratto di leasing possa 
godere di una agevolazione 
pubblica. In sostanza riman
gono fuori dell'attività del
l'Artlgianfln Leasing solo gli 
immobili Industriali non age
volati o al di fuori di aree at
trezzate per i quali la Banca 

su tutto il territorio nazionale. 
Tant'è che, anche In termini or
ganizzativi, abbiamo dovuto ef
fettuare un grosso sforzo con
cretizzatosi con l apertura di 
sette uffici territoriali localizza
ti a Roma, Milano, Torino, Fi
renze, Modena, Napoli e Bari. 

Che le cose vadano per II giusto 
verso lo dimostra anche un fatto, 
tolo apparentemente formale, 
come la partecipazione del mat
timi vertici della Bnl e della Cna 
alla recente Assemblea di ap
provazione del bilancio 1989.. 

In effetti la partecipazione a 
questa assemblea è significati
va, ancne perché è servita a 

chiudere il quinto esercizio, e S 
anni, si sa, sono importanti nel 
senso che racchiudono la con
clusione di un ciclo, erano pre
senti Il nuovo presidente della 
Bnl, Giampiero Cantoni e l'am
ministratore delegato, Paolo 
Savona, per non parlare dei 
massimi dirigenti del Cna, del
l'Artlgianfln e della Bnl Hol
ding Al riguardo vorrei sottoli
neare un aspetto sostanziale di 
questa presenza essa è servi
ta a supportare autorevolmen
te - parlerei in tal senso di «rati
fica» ai massimi livelli • non so
lo la constatazione dell'ottimo 
stato di salute di cui gode I Artl-

gianfln Leasing, ma anche II 
programma per II prossimo 
triennio. 

E, allora, che cosa vi proponete 
di (tre nel prossimi tre anni? 

Innanzitutto raddoppiare gli in
vestimenti e, contemporanea-
mente, consolidare la struttura 
societaria nell'area meridiona
le che diventerà nel prossimo 
futuro sempre più interessante 
grazie ad una crescila di picco
la e media Imprenditoria che 
occorre favorire, e non ostaco
lare, anche approntando una 
rete di Idonei e «pluralistici» 
strumenti di supporto finanzia-

Perché conviene il leasing? 
Perché esso costituisce la forma di finanziamento più con
veniente per l'acquisto di beni mobili e immobili' 

a) si possono detrarre I canoni dalla dichiarazione dei red
diti; 

b) si può ottenere il finanziamento totale del bene, Iva 
compresa; 

e) si possono utilizzare tutte le agevolazioni previste da. 
- Artlgiancassa; 
- Legge 517 per commercio; 
• Legge 64 per il Mezzogiorno; 
• Legge Sabatini; 
• Agevolazioni regionali e delle Camere di Commercio 

Che cosa deve fare l'impren
ditore artigiano che voglia 
utilizzare I servizi offerti da 
Artlgianfin Leasing? Esso 
può in primo luogo rivolgersi 
direttamente al Cna che, con 
le sue 700 sedi sparse in tutta 
Italia, copre tutto II territorio 
nazionale. Altrimenti lo stes

so imprenditore può rivol
gersi, se lo preferisce, all'Ar-
tigianfln Leasing che ormai 
ha una sua struttura operati
va abbastanza diffusa e loca
lizzata a Roma, Torino, Mila
no, Modena, Firenze, Napoli 
e Bari. Insomma, o per un 
verso o per l'altro, si può 

tranquillamente dire che og
gi Artlgianfin Leasing 6 tra le 
società di leasing più pre
senti nel territorio. Questo 
per quanto riguarda l'aspetto 
quantitativo, c'è poi un aspet
to qualitativo costituito dal 
fatto che questa società è in 
grado di offrire tempi eatre-
mamenti rapidi per la conclu
sione del contratti. La sua re
te distributiva, infatti, è tale 
che, per Importi fino a 100 mi
liardi di rischio. I procuratori 
della società sono autorizza
ti a raccogliere la documen
tazione e a completare l'I
struttoria a livello locale. Il 
che, ovviamente, si traduce 
in una semplificazione delle 
procedure e In una riduzione 
del tempi per la realizzazio
ne dell'investimento, tanto 
più che Artlgianfin Leasing 
cura direttamente tutte le 
pratiche per l'ottenimento 
del contributi agevolativi. 

Costo del finanziamento immobiliare 
Tabella Immobiliari fisso Indicizzato1 Ecu* 

Fino a 150 milioni 
Da oltre 150 a 500 milioni 
Da oltre 500 milioni a un miliardo 
Oltre un miliardo 
INVIM compresa, Spese Istruttorie- L. 600 000 più 
cliente 

17 — 
16,75 16,25 
16,25 15,75 
15.75 15.50 

IVA, Spese legali ed assicurazioni 

15,75 
15.50 
15,00 

a carico del 

') Rollnt indice trimestrale' 0,25/0,50. ') Indice trimestrale e variazione cambio. La tabella relativa 
alle condizioni In ECU potrà subire variazioni frequenti, in relazione all'andamento della valuta 

Costo delle operazioni mobiliari 
DA 10 A 50 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 17.50%) 

1° canone canoni successivi mensili V R. 
36canoni 1 0 % 35x3281 1 % 
36 canoni 1 5 % 35x3097 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2645 1 % 
48 canoni 1 5 % 4 7 x 2 4 9 7 1 % 
60 canoni 1 0 % 59x2275 1 % 
60 canoni 15% 59x2 .148 1 % 

DA 5 1 A 1 0 0 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 16.50%) 
36canonl 1 0 % 35x3235 1 % 
36 canoni 15% 35x3054 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2598 1 % 
48 canoni 1 5 % 47x2453 1 % 
60canoni 1 0 % 59x2226 1 % 
60 canoni 1 5 % 59x2102 1 % 

OLTRE 100 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 15.50%) 
36 canoni 1 0 % 35x3191 1 % 
36canoni 15% 35x3012 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2552 1 % 
48canonl 1 5 % 4 7 x 2 4 0 9 1 % 
60canonl 1 0 % 59x2178 1 % 
60canonl 15% 59x2057 1 % 

COSTI ASSICURATIVI Durata: 36 mesi 0 7 0 % , 48 mesi 0 8 5 % ; 60 mesi 1 0 0 % 
SPESE ISTRUTTORIE :Llt. 250.000 più Iva 

Il leasing immobiliare 
d'Italia ha posto II limite 
quantitativo del mezzi propri 
della società 

Se quello appena delinea
to è II campo di gioco dell'Ar
tlgianfln Leasing vediamo le 
regole da tener a mente per 
giocare. Cloe: affrontiamo II 
problema dei requisiti che un 
immobile da acquistare in 
loasing deve avere Essi so

no I seguenti: la proprietà 
dell'Immobile non deve risa
lire nò direttamente, nò indi
rettamente a'l'utllizzatore; 
gli immobili devono risultare 
accatastati a uso Industriale, 
commerciale, professionale 
e comunque non di tipo abi
tativo; inoltre essi devono es
sere dotati di certificato di 
agibilità/abitabilità, essere 

Quali documenti per operazioni 
di leasing immobiliare 

Documentazione da fornire al perito-
- C o p i a del preliminare di compravendita. 
- Copia dell'atto di provenienza. 
- Copia del regolamento di condominio (se l'immobile fa 
parte di un condominio) 
-Estrat todi Mappa NCEU In originale. 
- Estratto di Mappa NCT in originale. 
- Nel caso l'Immobile non fosse ancora censito, copia del 
certificato negativo del Catasto e copia della denuncia al 
NCEU con relative schede, 
- Planimetrie dell ' immobile. 
- Certificato di destinazione urbanistica. 
• Licenza di agibilità oabitabilità. 
- Certificato di prevenzione Incendi. 
- Copia della licenza di costruzione 
- Documentazione relativa ad eventuali vincoli gravanti 
sull ' immobile (beni ambientali , belle art i , etc.) 
- In presenza di domanda di sanatoria: 

a) copia conforme della domanda di condono (autenticata 
dal Comune), ovvero copia per il richiedente; 

b) originali delle ricevute di versamento dell'oblazione; 
e) copia del verbale di asseveramene o relazione tecnica 

che accompagna la domanda, 
d) scheda di variazione - Mod. 44, 
e) planimetrie. 

liberi da Ipoteche, non occu
pati, se non eventualmente 
dai locatario e privi di vincoli 
artistici Naturalmente - una 
volta identificate le regole di 
gioco - Il contratto con Artl
gianfin Leasing può essere 
firmato solo dopo una appo
sita procedura che prevede 
tra l'altro un'istruttoria finan
ziarla per l'assunzione del ri
schio, una perizia sulla con
gruità del prezzo e sulla re
golarità urbanistica e edilizia 
dell'immobile. 

Solo dopo l'adempimento 
di questi aspetti procedurali 
si può addivenire alla stipula 
di un contratto che può esse
re o di acquisto (per atto pub
blico con relativa trascrizio
ne in Conservatoria) o di lo
cazione finanziarla (della du
rata minima di otto anni, an
ch'esso per atto pubblico e 
con denuncia alla Questura). 
Per la scelta del tipo di con
tratto giocano un ruolo rile
vante le problematiche fisca
li proprie del due singoli con
tratti. 

Fin qui abbiamo dato una 
rapida occhiata al leasing re
lativo ad immobili già co
struiti. A questo punto vale la 
pena ricordare che Artigian-
fin Leasing può intervenire 
anche In una fase preceden
te quando cioè l'immobile e 
ancora da costruire. Questo 
tipo di intervento può essere 
di due tipi nel primo 6 previ
sto Il coinvolgimento di una 
società finanziarla conven
zionata con Artlgianfin Lea
sing che provvedere ad ami

si tratta di obiettivi ambiziosi; Il , 
loro raggiungimento non Implica ^ 
un affinamento della strategia di 
Intervento dell'Artlgianfln Lea
sing? < 

Certamente e proprio por ope- ' 
rare In questa direziono, abbia- ' 
mo individuato duo campi di in- , 
ferventi prioritari II primo con- ' 
cerne II leasing immobiliare, il ̂  
secondo quello strumentale 
D altra parte l'intervento i n 1 

questi campi corrisponde ad • 
esigenze obiettive - talora per > 
la stessa esistenza, In altri cast 
per il loro sviluppo - delle i m - , 
prese artigiane Basti ricorda- ^ 
re. In proposito. I aspetto sem- * 
pre più drammatico del problo- > 
ma delle locazioni che gli arti- j 
giani stanno vivendo sulla loro , 
pelle. Noi crediamo di prcsen- • 
tarci con un pacchetto di propo- _ 
ste. tutte miranti all'acquisizio- " 
ne tramite leasing di Immobili. ' 
che rappresenta la soluzione di 
un problema destlrato ad ag- , 
gravarsi anche in considera
zione del latto che la legge del
l'equo canone non copre la lo
cazione artigiana 

Accanto a questa problema- , 
tlca c'è poi quella, di tipo strut- > 
turale-produttivo, legata alla 
necessità di crescita tecnologi- ' 
ca che si Impone, e si imporrà -
sempre più nel futuro, alle im
prese artigiane L uso del lea
sing strumentale è la risposta % 
più valida a questa esigenza. 

La strategia da Lei delineata co
stituisce Il pana del servizi offerti ' 
dall'Artlglanfln Leasing Oltre al 
pane che cosa offrite come «con
dimento»? 

La capacità di utilizzare appiè- '• 
no gli strumenti agevolmente 
offerti dalle apposite normative 
emanate da Stato, Enti locali, 
enti pubblici Del resto che que
sto nostro condimento sia par- ' 
ticolarmente gustoso e dimo- ' 
strato dal fatto che già oggi ol
tre l'80% degli investimenti da 
noi finanziati gode di una forma ' 
di agevolazione II nostro Inten- -
dimento è di continuare a lavo
rare in questo campo vitale pw -
le Imprese artigiane. Il che non ' 
è sempre facile visto che ci so- , 
no alcuni organismi che, talvol
ta con loro particolari delibare 
sembrano operare a bella pò- -
sta contro il settore. J 

SI riferisce ella delibera del Me- -
dlocredlto che ha escluso le Im- ' 
preee artigiane dalle agevole-j 
zlonl previste dalla Legge Saba- , 
«ni relativamente al Leasing.? 

Esattamente Tale delibera è 
estremamente negativa e • nel- -
l'Interesse del settore -dovreb
be essere cancellata al più pre
tto. 

Partiamo ancora, visto che al 
tratta di uo argomento ebe stuz
zica l'Intere»*; degli extlffUml, -
di agevolazioni, e spendiamo 
due parole tuU'Aitigun Casta., 
Da tempo al parla di riforma di 
questo organiamo non più In li
nea con le attnall esigenze. 
Quale è U tuo parere? 

Ritengo che l'Artigian Cassa in 
passato, quando l'economia • 
Italiana, le strutture finanziarle ; 
e il mondo artigiano con le sue 
necessità erano del tutto diver- ' 
si da oggi, ha assolto un ruolo / 
importante, dove ossero rifor
mato In tempi brevi Punto con-> 

frale di questa riforma deve es- • 
sere il pieno riconoscimento, < 
per una loro altiottanto piena 
utilizzazione, di tutti ) nuovi i 
prodotti finanziari ormai pre
senti sul mercato II che ha una 
conseguenza tutti questi pro
dotti devono essere posti sullo 
stesso piano con piena libertà 
dell'imprenditore di scegliere -
lo strumento finanziario che ri- , 
tiene più adatto CIÒ vuol dire 
anche, che tutti gli Interventi 
agevolati devono essere posi- : 

zlonatl a prescindere dallo -
strumento operativo 

cipare al costruttore, per 
conto del cliente-conduttore, . 
le somme prestabilite, con 
conseguente costo degli in- « 
teressi da pagare alla Iman- k 
zlaria per il periodo che va „ 
dall'emissione dell'anticipa-
zlone alla conclusione del ' 
contratto Da questo momen- ' 
to sarà poi cura di Artigianlin 
Leasing provvedere a versa-
re direttamente alla finanzia- * 
ria la somma anticipata e al t 
costruttore la parte residua. 
Nel secondo tipo è prevista 
l'intera gestione dell opera- -
zione da parte di Artigianfin 
Leasing. In tate Ipotesi il 
cliente-conduttore dovrà sot- " 
toscrlvere un contratto preli
minare di leasing relativo ad « 
un bene futuro, impegnando- • 
si a concludere quello definì-
tivo al momento dell'ultima- a 

zione dell'Immobile. V 
C'è poi un'ulteriore, sia j 

pure più specifica, forma di 
intervento, è quella che pre- •* 
vede la possibilità di effettua- * 
re operazioni in leasing su g 
Immobili da acquisire in aste 
fallimentari ' 

E se, dopo la stipulazione < 
di un contratto di leasing, il t 
cliente avesse bisogno di ot
tenere un finanziamento per " 
ristrutturare l'immobile? 1 
Niente paura Artlgianfin , 
Loasing può operare anche . 
in questo settore previa deli- ' 
bera degli organi competenti 
e purché I originano contrat
to di leasing non contenga la 
richiesta di forme agevolatl-
ve, nel qual caso si dovrà es- -
sere pronti a mettere nel -
conto la rinuncia alle agevo- , 
lazioni che scatta automati
camente con la richiesta del- 1 
la modificazione del contrat
to iniziale 

IlIIJlIlllililIlllliliiillllllil 10 l'Unità 
Venerdì 
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